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MISURA/SOTTOMISURA  : 122 - ACCRESCIMENTO DEL VALORE ECONOMICO DELLE 
FORESTE 
AZIONE  : 2 - Miglioramento boschi produttivi 
 
1. DESCRIZIONE DELLA MISURA/SOTTOMISURA/AZIONE 

1.1. - Descrizione generale: 
Il recupero del patrimonio silvicolo risulta uno dei fattori essenziali su cui puntare per migliorare le 
prestazioni produttive e ambientali del territorio. La necessità di garantire la continuità di una 
selvicoltura attiva basata sui canoni della gestione sostenibile è indispensabile per i boschi a spiccata 
funzione produttiva. Da ciò nasce l’esigenza di migliorare e garantire la funzionalità ecosistemica dei 
boschi a prevalente vocazione produttiva garantendone l’efficienza in termini economico 
produttivistici. 
La presente azione sostiene tutte le operazioni selvicolturali che, compatibilmente con i principi di 
gestione forestale sostenibile, aumentano l’equilibrio colturale e migliorano l’assetto ecologico dei 
boschi produttivi incrementando anche le caratteristiche tecnologiche del legname da essi ritraibile. Gli 
interventi previsti nell’ambito della presente azione prevedono la raccolta del materiale di risulta 
ottenuto dai suddetti miglioramenti boschivi e il suo utilizzo a fini energetici. 
 

  
1.2. - Obiettivi: 

L’obiettivo prioritario è quello di aumentare la redditività dei boschi a funzione produttiva 
valorizzando i prodotti da essi ritraibili sempre nell’ambito di una preminente gestione naturalistica. 
L’azione ha il duplice obiettivo di: 
 

1) migliorare la qualità tecnologica del legname attraverso la realizzazione degli interventi 
selvicolturali  (puliture, sfolli, diradamenti, conversioni ad alto fusto, ecc..); 

 
2) promuovere la raccolta e il trattamento a fini energetici della biomassa forestale 

risultante dalle suddette cure colturali. 
 
1.3. - Ambito territoriale 
 

Fatte salve le deroghe previste dal bando, l’azione si applica a boschi classificati a funzione produttiva 
dai soli piani di riassetto forestale redatti ai sensi del comma 1 dell’art. 23 della LR 52/78. 

 
2. SOGGETTI RICHIEDENTI 

2.1 - Soggetti richiedenti 
 

a) Proprietari privati di foreste. 
b) Associazioni o consorzi di proprietari privati di foreste univocamente individuabili sulla base di 

codice fiscale e/o partita IVA,  ivi comprese le Regole e altri organismi assimilabili. 
c) Comuni e Comunità Montane proprietari di foreste. 
d) Associazioni di comuni proprietari di foreste ivi comprese le Comunità Montane. 
e) Associazioni miste privati/comuni proprietari di foreste. 

 
I consorzi di cui al punto b) devono avere natura associativa. 
 
Sono escluse le foreste di proprietà dei soggetti di cui all’art. 30, paragrafo 4 del Reg (CE) 1974/2006 e cioè 
quelle appartenenti al demanio statale o regionale o di proprietà di altri enti pubblici diversi dai comuni e 
quelle appartenenti alle case regnanti. 
 

Sono considerati equiparati ai proprietari i conduttori con titolo di comproprietà, comunione legale, affitto.  
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2.2 – Criteri di ammissibilità 
 
Il richiedente può accedere agli aiuti previsti solo se: 

a) conduce le superfici oggetto dell’intervento al momento della presentazione della 
domanda; 

b) ha diritto a condurre le superfici oggetto dell’intervento per un periodo di almeno 7 anni 
a partire dalla presentazione della domanda. 

 
I conduttori con titolo di comproprietà, comunione legale, affitto, ai fini dell’ammissibilità, devono allegare 
alla domanda di contributo l’atto di assenso all’effettuazione dell’intervento, secondo il modello predisposto 
da AVEPA, sottoscritto dagli altri soggetti contitolari del medesimo diritto reale o dal proprietario nel caso di 
affitto. 

Il richiedente del contributo, qualora risulti proprietario dei terreni oggetto di intervento è tenuto, nel caso le 
superfici non siano direttamente condotte, ad allegare alla domanda di aiuto copia della comunicazione in cui 
viene informato il conduttore delle opere che si realizzeranno e dei vincoli di immodificabilità conseguenti 
l’intervento. 

Ai fini dell’ammissibilità della domanda non è ritenuto valido il titolo di conduzione delle superfici in 
comodato. 
Nei casi non regolati da statuti o atti costitutivi di consorzi o associazioni, quando l’intervento ricade su 
mappali ascrivibili a più soggetti, il richiedente sottoscrive con tali soggetti una specifica convenzione. 

Il richiedente deve impegnarsi al rispetto delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale. 
 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI / IMPEGNI PREVISTI 

3.1 – Tipo di  interventi / Impegni previsti 
3.1.1. - Interventi/Impegni 
Interventi straordinari di riconversione produttiva ai fini del miglioramento tecnologico del materiale 
ritraibile dei boschi produttivi sia governati a ceduo che a fustaia tramite la realizzazione di uno o più dei 
seguenti interventi: 

a) ricostituzione di boschi degradati; 

b) cure colturali anche agli aggregati produttivi quali le alte perticaie da imboschimento - Si tratta di 
operazioni che consentono di plasmare il bosco nella composizione e nella struttura, regolando la 
densità del soprassuolo in funzione del temperamento della specie, della fertilità stazionale, dello 
stadio evolutivo, indirizzando il soprassuolo verso un migliore equilibrio colturale; 

c) decespugliamento e ripuliture; 

d)  interventi nei castagneti da frutto; 

e) diradamenti e tagli fitosanitari; 

f) conversioni da ceduo a fustaia. 

 
3.1.2 – Spese ammissibili  

Sono considerate ammissibili tutte le spese sostenute dal beneficiario per gli interventi di cui al punto 3.1.1, 
ivi compreso la cippatura, gli sfolli le ripuliture e le potature, gli acquisti compresi quelli connessi all’uso di 
carburanti e lubrificanti ecologici e le spese generali (onorari di progettazione, direzione lavori e collaudo 
tecnico) necessarie alla corretta esecuzione degli interventi ammessi. 

La spesa sarà determinata sulla base del prezzario agroforestale regionale approvato con Decreto del 
Dirigente della Direzione Piani e Programmi Settore Primario n. 30 del 30/12/2009 e succ. mod. nei limiti 
stabiliti al successivo punto 4.3. Il suddetto prezzario è consultabile al seguente indirizzo web: 
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http://www.regione.veneto.it/Economia/Agricoltura+e+Foreste/Sviluppo+Rurale/PSR+2007+-
+2013/Prezzari.htm 

Sono ammessi lavori a prestazione volontaria limitatamente alla esecuzione di opere accessorie di natura 
agronomico-selvicolturale limitatamente alle voci c) e d) del punto 3.1.1 e sulla base di quanto individuato 
nel prezzario agroforestale regionale. 

In fase progettuale il tecnico, nel definire compiutamente l’ammontare della spesa connessa alle prestazioni 
volontarie, nel limite stabilito dagli indirizzi procedurali di cui all’allegato A alla DGR n. 1499/2011, dovrà 
preventivamente individuare la natura dei lavori che saranno eseguiti come prestazione volontaria da parte 
del beneficiario definendo al contempo le ore ed il numero di unità lavorative destinate a tali attività sulla 
base del prezzario regionale. 

Sono ammessi lavori a prestazione volontaria limitatamente all’esecuzione di opere accessorie di natura 
agronomico-selvicolturale solo nel caso di beneficiari privati. Nel caso il beneficiario sia rappresentato da un 
consorzio di proprietari privati, il singolo consorziato può esibire prestazioni volontarie limitatamente 
all’area di pertinenza interessata dall’investimento. 

 
3.2 - Limiti e condizioni  

I soggetti richiedenti di cui al punto 2.1, devono provvedere alla raccolta della biomassa forestale 
proveniente dai suddetti miglioramenti e alla sua destinazione ad uso energetico. In altri termini, il materiale 
di risulta ottenuto dagli interventi selvicolturali realizzati nell’ambito della presente misura dovrà essere 
trasformato in uno dei due seguenti prodotti che ne individuano inequivocabilmente la sola destinazione 
energetica: 

 
• cippato; 
• legna a pezzi. 
 

Tale destinazione dovrà essere specificata nella relazione tecnica da allegare alla presentazione della 
domanda di cui al successivo par. 6.1 punto 4.   
Nel caso che la modalità di destinazione prescelta fosse la produzione di “legna a pezzi”, la relativa 
depezzatura dovrà essere effettuata in modo tale da generare assortimenti di lunghezza pari o inferiore ai due 
metri. Al fine di consentire la tracciabilità del materiale destinato ad uso energetico, il legname depezzato  
dovrà essere allestito e permanere all’imposto/presso azienda per il periodo necessario all’effettuazione del 
collaudo da parte di AVEPA.  

Nella relazione tecnica finale di cui al successivo punto 6.2 del presente bando, il direttore dei lavori, nel 
descrivere le modalità di esecuzione dell’intervento, dichiarerà sotto la propria responsabilità, l’avvenuta 
cippatura/depezzatura del materiale ottenuto dal miglioramento forestale, specificando data, quantità, specie, 
e luogo di deposito. 

Tutti gli interventi devono essere cantierabili. 

Il progetto di taglio, qualora previsto dalla normativa vigente, deve essere approvato dal SFR competente ai 
sensi dell’art. 23 della LR 52/78.  

L’intervento deve ricadere all’interno di particelle assestamentali classificate come produttive dai rispettivi 
piani di cui al comma 1 dell’art. 23 della LR 52/78. Detti piani possono essere in corso di validità o scaduti 
ma in fase di revisione. Nei casi di prima compilazione di piano devono essere almeno iniziati i lavori. Il 
tecnico è tenuto a dichiarare lo stato di attuazione del piano, lo stato del relativo iter amministrativo e le 
caratteristiche dei soprassuoli oggetto di intervento. 

La dimensione della proprietà al di sopra della quale gli investimenti si basano sui piani di gestione forestale 
è fissata in 30 ha. In altri termini la presenza di un piano di assestamento forestale è richiesta solo per le 
proprietà con una superficie boscata, ai sensi dell’articolo 14 della LR 52/78, superiore a 30 Ha. Fatta salva 
la deroga di cui al capoverso successivo i boschi il cui piano sia in fase di prima compilazione o non 
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pianificati devono possedere i connotati di produttività individuati dalla DGR 158/97 oppure appartenere ad 
una delle seguenti tipologie forestali2 di cui all’allegato A del presente bando per le quali è riconosciuto un 
indice di fertilità relativa medio-alto.  

Fermo restando l’obbligo della presenza di un piano di riassetto forestale redatto ai sensi del comma 1 
dell’art. 23 della LR 52/78, gli interventi a carico dei castagneti da frutto possono essere finanziati 
indipendentemente dalla funzione attribuita alla particella assestamentale. 

Gli interventi devono essere realizzati adottando, per l’uso di motoseghe e decespugliatori, carburanti e 
lubrificanti ecologici conformi alla normativa di cui alla Decisione della Commissione UE 26 aprile 2005, 
n.2005/360/Ce. Per i motori Otto a due e quattro tempi il combustibile ecologico è la cosiddetta “benzina 
alchilata”. 

Non vengono ammesse a finanziamento le stesse tipologie di intervento realizzate in una medesima area, già 
oggetto di finanziamento pubblico nei precedenti 5 anni (es: LR 14/03). Si considera l’arco temporale dei 5 
anni a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto di finanziabilità. Al fine dell’individuazione di tale 
area si fa riferimento alla sola “superficie di intervento”, ovvero alla porzione di terreno sulla quale verrà 
realizzata l’opera oggetto del finanziamento. 

Il richiedente può presentare una sola domanda di aiuto per questa azione. 

 
3.3 – Durata degli impegni / Vincoli  

Le superfici oggetto di intervento non potranno comunque essere distolte, tranne i casi di forza maggiore, 
dalla loro destinazione prima di 7 anni a decorrere dalla data fissata dalle procedure generali. 

Nel soprassuolo oggetto di miglioramento boschivo sono ammessi ulteriori interventi selvicolturali purchè 
non ne venga alterata la destinazione d’uso e la funzione preminente. 

Le Comunità Montane che presentano domanda per conto dei Comuni (punto 2.1, lettera d) del bando), 
devono essere in possesso di un documento delega/convenzione stipulato tra i due Enti. In tale documento 
deve essere espressamente dichiarata l’assunzione da parte della Comunità Montana beneficiaria di tutti i 
vincoli e gli impegni connessi alle operazioni effettuate come definito nelle procedure generali e nelle 
disposizioni specifiche del bando. 

4. PIANIFICAZIONE FINANZIARIA  

4.1 - Importo messo a bando 
L’importo messo a bando è pari a 1.000.000,00  euro 
 
4.2 - Livello ed entità dell’aiuto 
L’aiuto è fissato nella misura massima del 60 % della spesa ammessa elevabile al 70 % nelle zone montane  
 
4.3 – Limiti di intervento e di spesa 
La spesa minima ammissibile è di 10.000,00 € e quella massima ammissibile non deve superare i 100.000,00 
€. 
In qualsiasi caso il limite massimo di spesa ammissibile ad ettaro viene stabilito in 6.500,00 € e pertanto la 
superficie minima di intervento sarà di 1,54 Ha. Il suddetto massimale di 6.500,00 €/ha non è comprensivo di 
IVA. 
Data la natura colturale dell’operazione, dal costo totale dell’intervento non è necessario detrarre gli 
eventuali ricavi connessi al conferimento, franco strada, del materiale proveniente dal miglioramento 
boschivo. 

                                            
2 Ai fini dell’individuazione della tipologia forestale si fa riferimento alla pubblicazione di Abramo E. - Andrich O. - Carraro G. -
 Cassol M. - Corona P. - Del Favero R. - Dissegna M. - Giaggio C. - Lasen C. - Marchetti M. - Savio D. - Zen S., “Biodiversità e 
Indicatori nei tipi forestali  del Veneto - Direzione Regionale per le Foreste e l'Economia Montana, Mestre (VE), 2000 e nella Carta 
Regionale dei tipi forestali - Direzione Regionale per le Foreste e l'Economia Montana, Mestre (VE), 2006 
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Qualsiasi aiuto concesso in forza della presente misura si rapporta alla normativa comunitaria in materia di 
aiuti di stato secondo il dispositivo Regolamento “De minimis” (CE) n. 1998/2006. 
4.4 – Termini e scadenze per l’esecuzione 
Il  termine ultimo per la realizzazione dell’intervento comprensivo del pagamento delle spese connesse è 
stabilito dagli indirizzi procedurali di cui all’allegato A alla DGR n. 1499/2011. 
 
5. PRIORITÀ, PRECEDENZE E PREFERENZE 

5.1 – Priorità e punteggi 
 

ELEMENTO DI 
PRIORITÀ INDICATORE PUNTI 

Aree pianificate Interventi inseriti in zone già incluse in piani di 
assestamento o di riordino forestale (Vedi nota 1) 

6  

Svantaggi altitudinali Svantaggio altitudinale:  
sopra i 1000 m  
 
  tra 1000 e 300 m (vedi nota 2) 

 
4 
 
2  

Svantaggi orografici Pendenza media percentuale del comune in cui 
ricade l’intervento: 

                          - dal 26 % al 46% 
                          - oltre il 46 % (Allegato C alla 

DGR 167/2010)  

 
 
3  
5  

Tipologia di intervento a 
minore impatto ambien- 
tale a favore della 
biodiversità 

Interventi di conversione da ceduo a fustaia ove 
sussistano i presupposti selvicolturali.  

2,5  

Criteri gestionali legati al 
contenimento degli impatti 
ambientali 

Essere in possesso di un certificato di Gestione 
Forestale Sostenibile o di Catena di custodia 
secondo gli standard del PEFC o dell’FSC. 
(vedi nota 3) 

4,5  

Criteri gestionali legati al 
contenimento degli impatti 
ambientali  

Proprietario in possesso di impianto termico a 
biomasse legnose ad alto rendimento (vedi nota 
4). 

3  
 

 
Approccio associativo  Associazioni, consorzi di proprietari o Regole  2  
Approccio associativo Appartenenza del richiedente ad associazioni o 

consorzi di proprietari e beneficiari che hanno 
aderito ai PIFF nel precedente bando (DGR 
199/2008) 

1 

Indice di boscosità del 
comune 

Indice  di boscosità:  
a) superiore al 70 % 
b) superiore al 40 e fino al 70%  
c) fino al 40% 

 
2  
1  

0,6  
Indice di frammentazione 
della proprietà 

 Interventi localizzati in Comuni a prevalente 
proprietà forestale frammentata (vedi nota 5): 

a) maggiore del 60% 
b) maggiore del 40% 

 
 
3  

1,2 
Tipologia di riferimento Interventi realizzati in popolamenti artificiali di 

conifere o in aceri-frassineti di neoformazione 
(vedi nota 6). 

1  

Approccio minifilera per l’  
autoconsumo  di biomassa 
forestale 

Proprietario che dimostra di aver attivato una 
minifiliera legno-energia (possesso oltre che di 
impianto termico a biomasse legnose ad alto 

3,5  
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rendimento  anche di cippatrice o depezzatrice) 
(vedi nota 4). 

Incentivazione delle 
produzioni forestali 
secondarie 

Interventi in castagneti da frutto con marchio di 
qualità certificato (DOP , IGP, biologico) 

2  
 
 

 
Ai fini della attribuzione dei punteggi  “Svantaggi orografici” “Indice di boscosità del comune” e  “Indice di 
frammentazione della proprietà” si faccia riferimento alla tabella di cui all’Allegato C alla DGR 167/2010. 
 
Nota 1. Ai fini della attribuzione del punteggio possono essere ricompresi anche piani scaduti ma in fase di 
revisione, purchè in regola con la tempistica stabilita per la consegna della minuta. Il tecnico è tenuto, nel 
motivare il punteggio, a dichiarare lo stato di attuazione del piano o lo stato del relativo iter amministrativo. 
Anche nei casi di prima compilazione di piano devono essere almeno consegnate le minute per il collaudo 
del piano. Per le proprietà di entità superiori ai 30 ha il punteggio per la presenza del piano di riassetto non è 
attribuibile trattandosi di un prerequisito. 
 
Nota 2. L’altitudine è riscontrata  sulla base dell’ubicazione dell’investimento; nel caso di investimenti che si 
collochino in entrambe le classi altitudinali si attribuisce il punteggio con il criterio della prevalenza (più del 
50% della superficie). 
 
Nota 3. Il punteggio relativo alla certificazione può essere attribuito ai soggetti già possessori di 
certificazione. A tale fine fa testo il documento emesso dall’Istituto di certificazione. 
 
Nota 4. Nell’ambito della presente azione sono considerati ad alto rendimento termico gli impianti con le 
seguenti caratteristiche: 

• per potenze inferiori a 300 KW:  requisiti di cui alla norma UNI-EN 303-5, classe 3, con certificato 
emesso da ente terzo accreditato; 

• per potenze uguali o superiori a 300 KW:  coefficiente di rendimento superiore all’85%  con 
certificato emesso da ente terzo accreditato 

Ai fini dell’accesso alla priorità la caldaia deve essere compatibile, per tipologia di combustibile, con il 
materiale legnoso prodotto dal miglioramento (cippato o legna a pezzi) .   
 
 
Nota 5. Nei Comuni totalmente non montani l’indice di frammentazione ed il relativo punteggio si applicano 
ai soli casi in cui l’indice di boscosità sia superiore al 40%. 
 
Nota 6. Per l’attribuzione del punteggio viene considerata la tipologia prevalente in termini di superficie. 
 
5.2 – Condizioni ed elementi di preferenza 
 

ELEMENTO DI 
PREFERENZA INDICATORE ORDINE 

Spesa ammessa  Importo spesa ammessa  Precedenza alla spesa ammessa più elevata 
 
I requisiti di priorità e le condizioni di preferenza devono essere posseduti alla data fissata dagli indirizzi 
procedurali. 
 
6. DISPOSIZIONI E PRESCRIZIONI OPERATIVE SPECIFICHE  

6.1 Presentazione della domanda 
 
Ad ogni progetto dovrà corrispondere una specifica domanda di contributo. 
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Il progetto dell’intervento dovrà essere sottoscritto da un tecnico dotato di specifica competenza 
professionale ai sensi delle norme vigenti. 
Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente misura, il richiedente dovrà presentare la domanda di 
aiuto entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dagli indirizzi procedurali di 
cui all’Allegato A alla DGR n. 1499/2011, con allegata la seguente documentazione: 

1. copia del documento d'identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda non 
avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell'articolo 38 del DPR n. 445/2000; 

2. scheda richiesta punteggio (contenuta nel modello di domanda);  
3. documentazione comprovante il punteggio richiesto; 
4. progetto con i relativi elaborati: in particolare corografia, estratto di mappa 1:2000 con 

individuazione dettagliata dell’area e della tipologia d’intervento, computo metrico estimativo 
(specificando il prezziario utilizzato e riportando i medesimi codici), con individuazione di 
eventuali lavori a prestazione volontaria, relazione tecnica contenente tutti gli elementi essenziali 
del progetto/dichiarazione di taglio, documentazione fotografica.  

5. per le proprietà con una superficie boscata (ai sensi dell’articolo 14 della lr 52/78) superiore a 30 
ha, estratto del piano di assestamento in cui siano chiaramente individuate, sulla base della carta 
tecnica regionale, le superfici oggetto di intervento e la funzione attribuita alle particelle 
assestamentali interessate; 

6. per le proprietà con una superficie boscata inferiore a 30 ha, il tecnico dovrà presentare una 
relazione, comprensiva di elaborati tecnici, che dimostri che la superficie oggetto di intervento 
possiede i connotati di produttività individuati dalla DGR n. 158/97, oppure indicare nella 
relazione, la tipologia forestale (di cui al punto 7. Allegati tecnici della presente azione) per la 
quale è riconosciuto un indice di fertilità medio alto. 

7. per gli enti pubblici, le associazioni o consorzi di proprietari privati di foreste, ivi comprese le 
Regole, provvedimento di approvazione del progetto e di richiesta del contributo; 

8. atto di assenso secondo il modello predisposto da AVEPA all’effettuazione dell’intervento nei 
casi di conduzione, affitto, contitolarità di proprietà o altro diritto reale o copia della 
comunicazione inviata al conduttore nel caso di richiedente proprietario come specificato al 
punto 2.2 del bando; 

9. per i consorzi o le associazioni l’atto costitutivo e/o statuto. Negli altri casi in cui l’intervento 
ricada su mappali ascrivibili a più soggetti allegare la convenzione di cui al paragrafo 2.2 del 
bando. 

10. nei casi in cui le Comunità Montane presentano domanda per conto dei Comuni 
delega/convenzione di cui al punto 3.3. 

11. progetto di taglio, qualora richiesto, regolarmente approvato dal SFR competente ai sensi 
dell’art. 23 della LR 52/78, della DGR 1252/04 e della DGR 3173/06. Il progetto di taglio deve 
indicare la massa che verrà prelevata con l’intervento. 

12.  nel caso l’intervento ricada in area parco: nulla osta o dichiarazione di decorrenza dei termini 
per silenzio - assenso, rilasciato dall'ente parco ai sensi dell'art. 13 della Legge 394/91; 

13. solo per gli enti pubblici, documentazione relativa all’incarico dei lavori di progettazione ai fini 
della verifica del rispetto della normativa generale sugli appalti, in conformità al D.Lgs n. 163 
del 12/04/2006 e succ. mod.; 

 
I documenti indicati dal n. 1 al n. 10, sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro mancata 
presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. La 
mancata presentazione della documentazione comprovante il punteggio implicherà unicamente la non 
attribuzione degli elementi di priorità richiesti in domanda. 
La documentazione indicata dal n. 11 al n .13, se non presente in allegato alla domanda, deve essere 
integrata, entro i novanta giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della domanda.  
La mancata presentazione o la presentazione tardiva della documentazione prevista dai punti dal n. 11 al n. 
13, ove necessaria, comporta la non ammissibilità della domanda. 
 
6.2 Documentazione per la rendicontazione degli investimenti. 



ALLEGATO _B_ Dgr n . 1604         del  31/07/2012          pag. 49/110  

 

 

 
Ai fini del pagamento di acconti o del saldo del contributo il beneficiario dovrà presentare, in allegato alla 
domanda di pagamento la seguente documentazione: 

1. Elenco della documentazione a giustificazione della spesa sostenuta (secondo le modalità 
predisposte da AVEPA); 

2. copia dei titoli di spesa quietanzati secondo quanto previsto dagli indirizzi procedurali di cui alla 
DGR n. 1499/2011 e dal Manuale delle procedure di AVEPA; 

3. relazione tecnica finale redatta dal direttore dei lavori che descriva fasi e modalità di esecuzione 
dell’intervento e il conseguimento degli obiettivi previsti; 

4. copia delle eventuali autorizzazioni previste per legge. 
5. solo per gli enti pubblici, documentazione relativa all’incarico dell’esecuzione dei  lavori ai fini della 

verifica del rispetto della normativa generale sugli appalti, in conformità al D.Lgs n. 163 del 
12/04/2006 e succ. mod.; 

 
AVEPA avrà cura di predisporre e comunicare ad ogni singolo beneficiario, le modalità per l’erogazione 
dell’aiuto.  

 
7. ALLEGATI TECNICI  
 

ALLEGATO 1: elenco delle tipologie forestali a medio-alta fertilità relativa 
 
 
Abieteto dei substrati carbonatici 

Abieteto dei substrati silicatici 

Abieteto dei suoli mesici con faggio 

Abieteto dei suoli mesici tipico 

Abieteto esomesalpico montano 

Aceri-frassineto con ontano bianco 

Aceri-frassineto con ostria 

Aceri-frassineto tipico 

Aceri-tiglieto di versante 

Aceri-tiglieto tipico 

Alneta di ontano nero e/o bianco 

Alneta di ontano verde 

Castagneto con frassino 

Castagneto dei substrati magmatici 

Castagneto dei suoli mesici 

Castagneto dei suoli xerici 

Rovereto dei substrati magmatici 

Rovereto tipico 

Faggeta altimontana 

Faggeta montana tipica esalpica 

Faggeta montana tipica esomesalpica 

Faggeta montana tipica mesalpica 

Faggeta submontana con ostria 

Faggeta submontana dei suoli acidi 

Faggeta submontana dei suoli mesici 

Faggeta submontana tipica 

Formazione antropogena di conifere 

Impianto di latifoglie 
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Robinieto 

Bosco costiero dei suoli idrici 

Lecceta 

Querceto dei substrati magmatici con elementi mediterranei 

Lariceto tipico 

Larici-cembreto con abete rosso 

Larici-cembreto con ontano verde 

Larici-cembreto tipico 

Orno-ostrieto con leccio 

Orno-ostrieto tipico 

Ostrio-querceto a scotano 

Ostrio-querceto tipico 

Pecceta con frassino e/o acero 

Pecceta dei substrati carbonatici altimontana 

Pecceta dei substrati carbonatici subalpina 

Pecceta dei substrati silicatici dei suoli mesici altimontana 

Pecceta dei substrati silicatici dei suoli mesici subalpina 

Pecceta dei substrati silicatici dei suoli xerici altimontana 

Pecceta dei substrati silicatici dei suoli xerici montana 

Pecceta dei substrati silicatici dei suoli xerici subalpina 

Pecceta secondaria montana 

Piceo-faggeto dei suoli mesici 

Piceo-faggeto dei suoli xerici 

Pineta di pino silvestre endalpica 

Pineta di pino silvestre esalpica con faggio 

Pineta di pino silvestre esalpica con pino nero 

Pineta di pino silvestre esalpica tipica 

Pineta di pino silvestre mesalpica con abete rosso 

Pineta di pino silvestre mesalpica tipica 

Carpineto con cerro 

Carpineto con frassino 

Carpineto con ostria 

Carpineto tipico 

Querco-carpineto collinare 

Querco-carpineto planiziale 


